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Legge Friuli 20 novembre 1989, n. 28
Agevolazione della formazione degli strumenti urbanistici generali ed attuativi.
Note: 

1. Integrata la disciplina da art. 1, comma 4, L.R. 19/1992 

2. Integrata la disciplina da art. 5, comma 13, L.R. 42/1996 nel testo modificato da art. 10, comma 1, L.R. 13/1998 

Art. 1
     1. Per agevolare la formazione degli strumenti urbanistici generali ed attuativi, e loro varianti, non sorretta da leggi regionali di settore, l' Amministrazione regionale e' autorizzata a concedere ai Comuni sovvenzioni nella misura massima del 100% della spesa ritenuta ammissibile per incarichi professionali necessari alla redazione degli elaborati anche non compresi nelle prestazioni urbanistiche. 
   1 bis. Sono ammissibili alle sovvenzioni anche le spese gia’ sostenute, purche’ lo strumento urbanistico non sia approvato alla data del termine finale per la presentazione della domanda.
    2. Il finanziamento degli strumenti urbanistici di cui al comma 1 avviene sulla base di criteri generali fissati annualmente dalla Giunta regionale, che individua anche eventuali piani di interesse regionale o sovraccomunale, sentita la competente Commissione consiliare. 
2 bis. L’Amministrazione regionale é autorizzata a concedere ai Comuni e ai soggetti di cui all’articolo 28 della legge regionale 23 febbraio 2007, n. 5 (Riforma dell’urbanistica e disciplina dell’attività edilizia e del paesaggio), incentivi nella misura massima del 100 per cento della spesa ritenuta ammissibile per l’informatizzazione dei piani strutturali comunali (PSC) di cui all’articolo 15 della citata legge regionale 5/2007.*

* Comma aggiunto dalla legge 28/12/2007, n. 30

 Note: 

1. Integrata la disciplina da art. 74, comma 2, L.R. 34/1997 

2. Aggiunto il comma 1 bis da art. 20, comma 1, L.R. 7/2001 

3. Articolo interpretato da art. 4, comma 44, L.R. 15/2005 
Art. 2
     1. Le domande per la concessione delle sovvenzioni, corredate da un preventivo sommario di spesa, vanno presentate alla Direzione regionale della pianificazione territoriale entro due mesi dall' entrata in vigore della presente legge e, per gli anni successivi, entro il 31 gennaio di ogni anno. 
1 bis. Le domande per la concessione degli incentivi di cui all’articolo 1, comma 2 bis, vanno presentate alla Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto entro sessanta giorni dall’entrata in vigore del regolamento con il quale sono predeterminati i criteri e le modalità per la concessione degli incentivi medesimi e, per gli anni successivi, entro il 31 gennaio di ogni anno. *

* Comma aggiunto dalla legge 28/12/2007, n. 30
1
    2. Il piano di ripartizione dei fondi disponibili e' approvato dalla Giunta regionale. 
    3. Ai fini della concessione delle sovvenzioni, l' Assessore regionale alla pianificazione territoriale comunica il termine, non superiore a due mesi, entro il quale va presentata la deliberazione esecutiva di affidamento dell' incarico professionale relativo al progetto urbanistico. 
    4. Nel provvedimento di concessione dei contributi viene fissato il termine entro il quale, pena la revoca dei finanziamenti stessi, vanno presentati gli strumenti urbanistici adottati con deliberazione del Consiglio comunale, esecutiva ai sensi dell' articolo 32, comma 1, o con deliberazione del Consiglio comunale, esecutiva ai sensi dell' articolo 45, comma 2, della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52. 
4 bis. Nel provvedimento di concessione degli incentivi viene fissato il termine entro il quale, pena la revoca dei finanziamenti stessi, vanno presentati i piani strutturali comunali adottati con deliberazione del Consiglio comunale, ai sensi dell’articolo 17, comma 4, della legge regionale 5/2007.*

* Comma aggiunto dalla legge 28/12/2007, n. 30

 Note: 

1. Sostituite parole al comma 1 da art. 1, comma 1, L.R. 19/1992 

2. Sostituito il comma 4 da art. 1, comma 2, L.R. 19/1992 
Art. 3
     1. L' erogazione dei contributi concessi ha luogo in ragione del 90% a seguito della presentazione degli strumenti urbanistici, adottati con la deliberazione del Consiglio comunale, nelle forme precisate al comma 4 dell' articolo 2, e in ragione del restante 10% a seguito dell' avvenuta esecutivita' della deliberazione del Consiglio comunale, di cui all' articolo 32, comma 6, della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52, o dell' emanazione della deliberazione della Giunta regionale di cui all' articolo 32, comma 8, o del decreto del Presidente della Giunta regionale, di cui all' articolo 32, comma 9, della stessa legge regionale, o a seguito dell' avvenuta esecutivita' della deliberazione del Consiglio comunale di cui all' articolo 45, comma 5, della citata legge regionale n. 52 del 1991. 
1 bis. L’erogazione dei contributi concessi ha luogo in ragione del 90 per cento a seguito della presentazione del PSC, adottato con deliberazione del Consiglio comunale, ai sensi dell’articolo 17, comma 4, della legge regionale 5/2007, e in ragione del restante 10 per cento a seguito dell’entrata in vigore del PSC ai sensi dell’articolo 17, comma 10, della citata legge regionale 5/2007.*

* Comma aggiunto dalla legge 28/12/2007, n. 30

    2. Al fine della conferma del contributo concesso la riadozione del Piano regolatore generale comunale, prevista all' articolo 32, comma 7, della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52, e quella del piano regolatore particolareggiato comunale, prevista dall' articolo 45, comma 4, della medesima legge regionale, deve avvenire entro sei mesi. 
    2 bis. Il contributo già concesso alla data di entrata in vigore della legge regionale 30 aprile 2003, n. 12 e’ confermato a seguito della riadozione del PRGC o del PRPC, che intervenga nel termine perentorio di sei mesi dalla deliberazione comunale che decide la riadozione.
 Note: 

1. Articolo sostituito da art. 1, comma 3, L.R. 19/1992 

2. Aggiunto il comma 2 bis da art. 15, comma 3, L.R. 12/2003 
Art. 4
     1. In via di prima applicazione della presente legge i Comuni beneficiari di contributi concessi ai sensi della legge regionale 22 dicembre 1971, n. 60, e successive modifiche ed integrazioni, nell' ambito dei programmi di intervento deliberati dall' Amministrazione regionale nel corso degli esercizi finanziari 1987 e 1988 possono richiedere entro il termine previsto al comma 1 del precedente articolo 2 l' integrazione della contribuzione relativamente alle spese riguardanti la redazione dell' indagine geologica prevista dalle vigenti leggi statali e regionali anche qualora gli strumenti urbanistici siano gia' stati adottati. 
Art. 5
     1. E' abrogata la legge regionale 22 dicembre 1971, n. 60, come modificata ed integrata con la legge regionale 29 agosto 1974, n. 46. 
    2. Gli oneri derivanti dall' applicazione degli articoli 1 e 4 fanno carico al capitolo 2020 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 1989-1991 e del bilancio per l' anno 1989, a fronte dello stanziamento gia' autorizzato con l' articolo 4 della legge regionale 30 gennaio 1989, n. 3. 
    3. La denominazione del precitato capitolo 2020 e' sostituita dalla seguente: << Sovvenzioni a favore dei Comuni per la formazione degli strumenti urbanistici generali ed attuativi e incentivi ai Comuni e ai soggetti di cui all’articolo 28 della legge regionale 5/2007 per la predisposizione dei PSC .*.

* Comma modificato dalla legge 28/12/2007, n. 30

